
 
 

 
 

 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 

 
 

 
 

Why 
 

 
Lo scenario 
  
Tecnologie avanzate. 
Attenzione alla sostenibilità. 
Nuove abitudini dei consumatori. 
Modelli di business alternativi. 
 
Sono gli ingredienti della profonda rivoluzione dell’industry della mobilità e 
dell’automotive. 
 
Ecco perché MobilityHACK: una maratona tech ad alta velocità. 
 
Due giorni di brainstorming, idea generation e business modeling. 
 
Una full-immersion di 36h, per arrivare pronti al final pitch e conquistare la giuria di 
esperti. 
 
 

  



 
 

 
 

 
 

 
Who 

 
 

 
 



 
 

 
 

 
 

 
 

Challenge 
 

 

 
#PeopleMoving 
 
Come si muoveranno le persone nelle città del futuro? 
Grazie alla mobilità continua e all’uso alternativo di tutti i mezzi a disposizione, sarà 
possibile spostarsi nel modo più efficiente possibile. 
 
La mobilità condivisa è in costante crescita ed evoluzione. Dal 2015 al 2017 i 
principali servizi connessi sono aumentati del 50% e quasi un terzo della 
popolazione italiana (18.1 milioni di cittadini) può usufruirne. Inoltre, secondo una 
recente indagine dell’Osservatorio “Audimob” di Isfort, due cittadini italiani su tre 
conoscono bene il car sharing e sono disposti a utilizzarlo principalmente in 
alternativa agli spostamenti con il mezzo privato, confermando un cambiamento di 
mentalità, soprattutto fra i giovani, sempre più orientati verso l’uso del mezzo 
piuttosto che sulla proprietà. 
 
In particolare la Capitale è leader in Italia sul fronte scooter sharing, con 400 scooter 
condivisi (di cui 240 elettrici), e seconda solo a Milano per quanto riguarda il car 
sharing (con 1850 auto). Meno virtuosa nel bikesharing (appena 1975 bici), ma 
sperimenta un grande interesse l’utilizzo di mobile app, con il primato di 2000 
tassisti connessi alla rete “mytaxi”. 
 
A questo si aggiunge la mobilità pubblica, sono quattro milioni i cittadini che 
utilizzano giornalmente i mezzi di trasporto ATAC. 
Inoltre Roma è una delle più grandi città italiane ad aver scommesso sulla sharing 
mobility per superare i problemi di inquinamento atmosferico, di congestione del 
traffico e di emissione di CO2. Roma si colloca, in termini di emissioni, su valori che 
sono all’incirca quelli della media nazionale.  
Questi dati fanno della Capitale una città con molte opportunità per il settore della 
mobilità e con prospettive di miglioramento interessanti. 
 
Può l’intelligenza artificiale accompagnare i cittadini in un’esperienza di viaggio 
urbano? 
Esistono modi di unificare e gestire in modo efficiente tutte le alternative di mobilità 
che le città offrono? 

 



 
 

 
 

 
 

 
 

Challenge 
 

 

 
#FutureOfDriving 
 
Come si muoveranno i mezzi del futuro? Saranno connessi, a guida autonoma ed 
elettrici. 
 
Quali possibili applicazioni e cambi di paradigma porterà la guida autonoma? 
 
Si stima che, entro il 2021, le auto connesse in circolazione saranno oltre 380 milioni 
a livello mondiale, più del doppio rispetto a oggi. La mobilità intelligente può ridurre 
ingorghi, incidenti, inquinamento risparmiando energia e altri costi superflui. 
 
L’introduzione e la sempre maggiore diffusione di veicoli a guida autonoma e 
connessi, spinge anche l’adattamento e la modifica della struttura urbana: dalla 
segnaletica ai parcheggi, dal trasporto pubblico al controllo del territorio. Un 
cambiamento obbligato. Una sfida anche per le pubbliche amministrazioni che 
dovranno trovare soluzioni che possano garantire una gestione ottimale della 
mobilità e un’ottimizzazione dei costi.  
 
Se da un lato i mezzi autonomi riducono gli errori umani, gli incidenti e il traffico, 
dall’altro possono però assumere tutti i rischi legati ai sistemi tecnologici connessi, 
quali l’intrusione da parte di terzi non autorizzati. 
 
I mezzi connessi e autonomi, inoltre, rappresentano un enorme database di dati e di 
informazioni, tali da far emergere nuovi modelli di business e di servizi. Secondo 
l’ultimo rapporto McKinsey, l’industria legata all’utilizzo di questi dati varrà 750 
miliardi di dollari entro il 2030. 
 
Inoltre, l’aumento del numero di auto connesse porterà a rischi maggiori di attacchi 
informatici. Come potrà essere garantita la sicurezza delle connected car? In che 
modo potranno essere usati i dati raccolti per trarne un servizio utile al cittadino? 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 

 
 

 

 
The Winners 

 
 

 
€ 6.000 

montepremi in Buoni Amazon 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 

 
 

 

 
The Winners 

 
 

 

#PeopleMoving 
 

Flow 
 
Attraverso Big Data e Machine Learning, 
Flow definisce in tempo reale le aree 
urbane a maggiore densità di eventi, 
agevolando gli spostamenti facendo 
convergere le flotte di car sharing e di taxi. 

 

Caroline 
 
Dispositivo, collegato a una mobile app che 
permette di gestire in maniera autonoma, 
veloce e flessibile il noleggio breve di 
autoveicoli anche in zone periferiche, senza 
limiti di orario. 

 
 

 
 

#FutureOfDriving 
 

Real GPL 
 
Dispositivo, installato nelle auto più 
inquinanti (Euro 0,1, 2) che rileva in tempo 
reale l’effettivo uso di impianti Gpl installati 
e consente all’amministrazione comunale 
di automatizzare il monitoraggio del traffico 
autorizzato nelle ZTL 
. 

 

Che Posto! 
 
App collegata a un circuito di sensori che 
permette ai cittadini di trovare più 
facilmente parcheggio e, allo stesso tempo, 
raccoglie e fornisce dati all’amministrazione 
comunale e alle aziende di parcheggi a 
pagamento per ottimizzare la gestione 
delle aree di sosta. 

 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 

 
 

 
 

Special Mention 
 

 

 

Move-UP 
 
Sistema che, attraverso un’unica app, permette di monitorare e acquistare le migliori 
soluzioni di trasporto pubbliche, sharing e pooling. 
 

 
 

 
 

FIA Prize 
 
Il vincitore della challenge #FutureOfDriving partecipa al Pitch Day del FIA Smart Cities, a 
Zurigo il 7 giugno prossimo. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tecnologie avanzate. 
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